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Determinazione n. 23/2013 

L A C O R T E D E I C O N T I 

I N S E Z I O N E D E L C O N T R O L L O S U G L I E N T I 

ne l l ' adunanza del 9 aprile 2013; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio-decreto 12 lu-
glio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto l 'ar t icolo 3, c o m m a 5 del d.lvo 30 giugno 1994, n. 509 con il quale la Cassa Na-
zionale di previdenza e assistenza per gli ingegneri e gli architetti liberi professionist i 
( I N A R C A S S A ) è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti; 

visto il bi lancio della Cassa Nazionale di previdenza e assistenza per gli ingegneri e gli 
architetti liberi professionist i relat ivo al l 'esercizio f inanziar io 2011, nonché le annesse rela-
zioni del Presidente e del Col legio dei revisori dei conti, t rasmessi alla Corte in adempimento 
del l 'ar t icolo 4, c o m m a 2, della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminat i gli atti; 

udi to il relatore, Consigl iere Antonio Galeota, e, sulla sua proposta, discussa e deliberata 
la relazione con la quale la Corte, in base agli atti e agli e lementi acquisiti, r i fer isce alle 
Presidenze delle due Camere del Par lamento il r isultato del controllo eseguito sulla gest ione 
f inanziar ia de l l 'En te per l 'eserciz io f inanziar io 2011; 

r i tenuto che da l l ' e same della gestione e della documentaz ione relativa al l 'esercizio 2011 
è risultato che: 

1) i principali indicatori di equil ibrio f inanziario, con specif ico r i fer imento al 2011, 
presentano risultati positivi; in part icolare il conto economico evidenzia un avanzo economi-
co di esercizio di 357.787 migl iaia di euro, anche se in net ta f lessione ( - 19,33%) rispetto 
al l 'esercizio precedente, che è stato interamente dest inato alla r iserva legale; 

2) il rapporto tra assicurati e pensionati most ra un lieve aumento, essendo i pr imi pas-
sati da 155.208 nel 2010 a 160.802 nel 2011; 

3) la gestione caratteristica evidenzia una crescita rispetto al 2010, con un incremento 
delle entrate contributive del 12,44%, determinato prevalentemente da l l ' aumento della ali-
quota del contr ibuto soggett ivo dal 10 a l l '11 ,5%; 

4) la gest ione f inanziar ia ha fat to registrare, nel 2011, un saldo negat ivo pari a 16,56 
milioni di euro, determinato da svalutazioni (pari a - 1 1 7 , 1 milioni di euro) in parte assorbito 
dalla r ipresa di valore dei proventi f inanziari e di quelli straordinari, con un rendimento con-
tabile lordo pari a - 0 , 2 2 % ; 
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5) nel corso del 2011, sono proseguiti gli investimenti del Fondo immobiliare Inarcas-
sa RE, con l'acquisto di quattro immobili. Al 31 dicembre 2011 il patrimonio immobiliare 
del Fondo risulta pari a 150 milioni di euro per una superficie commerciale di oltre 
53.000 mq; 

6) la redditività del patrimonio mobiliare, dopo la forte diminuzione subita nel trien-
nio 2006-2008 a causa della crisi dei mercati finanziari e dopo la sensibile ripresa nel 2009 
(7,61%), torna a ridursi dal 2010 (3,05%). Nel 2011, si ritorna alla fase decrescente (-0,52%) 
causata soprattutto dall'effetto delle svalutazioni operate sui titoli, che hanno influenzato ne-
gativamente il rendimento contabile. Si dovrà, pertanto, proseguire l'attività di monitoraggio 
degli investimenti mobiliari, selezionando strumenti finanziari in grado di ridurre al massimo 
i rischi per il patrimonio della cassa, tenendo presente il fine di previdenza che sottende; 

7) nel medio-lungo periodo il bilancio tecnico al 31 dicembre 2009 evidenzia una si-
tuazione di squilibrio secondo la quale si prevede che, a partire dall'anno 2035, l'aliquota di 
equilibrio previdenziale aumenti in maniera sostenuta fino a raggiungere nel 2059 un livello 
due volte superiore a quello dell'aliquota contributiva effettiva; 

8) a seguito del Decreto «Salva Italia» (DL n. 201/2011, articolo 241 c. 24) l'Ente ha 
introdotto una Riforma strutturale del proprio sistema previdenziale, deliberata dal Comitato 
Nazionale dei Delegati del 18-20 luglio 2012. Il nuovo Bilancio Tecnico 2011, inviato ai 
Ministeri Vigilanti il 13 settembre 2012, evidenzia una situazione di equilibrio strutturale 
dei conti finanziari di lungo periodo di Inarcassa, conseguente all'adozione della Riforma 
contributiva; i risultati, di conseguenza, si differenziano in modo significativo da quelli 
del precedente Bilancio Tecnico 2009, in particolare con riferimento alla (minore) spesa 
per prestazioni. Va tuttavia evidenziata la problematica dell'adeguatezza delle prestazioni 
previdenziali nel lungo periodo; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'articolo 7 della 
citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che 
del bilancio di esercizio - corredato dalle relazioni degli organi di amministrazione e di re-
visione - della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia 
parte integrante; 

P.Q.M. 

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Came-
re del Parlamento, insieme con il bilancio per l'esercizio 2011 - corredato dalle relazioni 
degli organi di amministrazione e di revisione - l'unita relazione con la quale la Corte rife-
risce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso, per il detto 
esercizio. 

L'ESTENSORE 

f.to Antonio Galeota 
IL PRESIDENTE 

f.to Ernesto Basile 
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Premessa 

Con la p re sen te relazione la Corte riferisce - ai sensi degli ar t t . 7 della I. 21 

marzo 1958, n .259 , sul risultato del controllo esegui to sulla ges t ione della Cassa 

nazionale di previdenza e ass i s tenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti 

( Ina rcassa ) r e l a t ivamente all 'esercizio 2011 e sulle vicende di maggior rilievo 

in tervenute sino alla da ta cor rente . 

La p receden te relazione, riferita all 'esercizio 2010 , è s t a t a del iberata da ques ta 

Sezione con de te rminaz ione 23 maggio 2012 , n. 542. 

2 Cfr. Senato della Repubblica - Camera dei Deputati, Atti Parlamentari, XVI Legislatura, Doc. XV, n. 424. 
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1. Profili generali 

L'Inarcassa, già en te pubblico istituito dalla I. 4 marzo 1958, n. 179, dal 1995 è 

divenuta associazione di diritto privato, in at tuazione del d.l.gs. 30 giugno 1994, n. 509. 

L 'appar tenenza alla Cassa è obbligatoria per gli ingegneri e gli architetti - iscritti 

nei rispettivi albi - che eserc i tano e sc lus ivamen te la libera profess ione. 

A norma dell 'art . 3, c o m m a 5, del citato d.lgs. n. 5 0 9 / 1 9 9 4 , la Cassa è 

a s s o g g e t t a t a , r e la t ivamente alla ges t ione delle assicurazioni obbligatorie, al controllo 

della Corte. 

Nell'esercizio finanziario 2011 (fino al 31 d icembre 2 0 1 2 e prima della en t ra ta in 

vigore della riforma s t ru t tu ra le del proprio s i s tema previdenziale del 19 /11 /2012 , 

pubblicata nella G.U. n. 285 del 6 d icembre 2012 , su cui si forniranno brevi cenni più 

avan t i ) , i t r a t t amen t i previdenziali sono consistiti , in ba se alla vigente normativa 

s ta tu ta r ia e r ego lamen ta re , nel l 'erogazione delle seguent i prestazioni: pensione di 

vecchiaia ; pensione di anziani tà ; pens ione di inabilità; pens ione di invalidità; pensioni 

di reversibilità e indiret te. 

Alle prestazioni previdenziali si sono af f iancate , oltre all ' indennità di matern i tà , 

quel le assistenziali , che hanno ad ogge t to : contributi per l ' impianto degli studi 

professionali ; assegni di studio a favore dei figli degli iscritti; sussidi a favore 

dell ' iscritto o dei suoi familiari qualora versino in condizioni di disagio economico; 

polizza sani tar ia ; polizza assicurat iva contro la responsabil i tà civile; mutui . 

La Cassa , inoltre, ha p romosso e ges t i to attività integrat ive, utilizzando fondi 

speciali costituti da appos i te contribuzioni, obbligatorie solo per gli aderent i a tali 

at t ivi tà . 

Le risorse f inanziarie occorrenti alla Cassa per l 'erogazione delle prestazioni 

istituzionali e per s o s t e n e r e le s p e s e di ges t ione der ivano da contributi obbligatori a 

carico degli iscritti e da proventi della ges t ione del patr imonio immobiliare e mobiliare, 

con esclus ione - ai sensi del d. lgs. n. 5 0 9 / 1 9 9 4 - di ogni tipo di f inanziamento o 

ausilio finanziario pubblico. 

La contr ibuzione è basa ta su ve r samen t i obbligatori, calcolati in percentuale sui 

redditi prodotti dai professionisti . 

Lo s t a tu to v igen te nel 2011 p revedeva , in part icolare, due tipi di contribuzione: 

quella di tipo soggettivo, relativa ai soli iscritti ad Inarcassa e valida ai fini 

pensionistici, pari ad una percen tua le del reddito profess ionale net to prodotto 

nel l 'anno dal profess ionis ta ; e quella di tipo integrativo, relativa a tutti i sogget t i -
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comprese le associazioni e le società di professionisti - iscritti negli albi professionali 

ma non ad Inarcassa. 

Il s istema tecnico-finanziario della Cassa si è basato sul finanziamento a 

ripartizione, con metodo di calcolo di tipo reddituale (talché l'entità delle pensioni è 

s ta ta commisurata , da un lato, all'anzianità posseduta dall'iscritto al momento della 

cessazione; dall'altro, ai redditi professionali percepiti negli ultimi 20 anni). 

Nel 2008 è stata deliberata una riforma previdenziale (approvata dai Ministeri 

Vigilanti a marzo 2010), per garant ire la sostenibilità di lungo periodo del sistema 

previdenziale della Cassa in base ai parametri del Decreto Interministeriale del 

2 9 / 1 1 / 2 0 0 7 (equilibrio del "saldo totale" su un periodo di 30 anni) . La Riforma del 

2008 ha introdotto modifiche soprat tut to dal lato delle ent ra te contributive, 

prevedendo: 1) un aumen to graduale dell'aliquota del contributo soggettivo dal 10% 

al 14 ,5% a regime nel 2013; 2) un aumento del contributo integrativo dal 2% al 4 % 

nel 2011. Dal lato delle uscite previdenziali, le modifiche hanno riguardato: 

1) l'introduzione di una quota di pensione calcolata con il metodo contributivo 

per le annualità con redditi e volume d'affari Iva inferiori a soglie limite; 

2) l 'aumento del periodo di riferimento per il calcolo del reddito medio 

pensionabile; 

3) l'introduzione di riduzioni di importo per le pensioni di anzianità in funzione 

dell 'età di pensionamento. 

A decorrere dal 2013, è entra ta in vigore una nuova disciplina previdenziale per i 

professionisti aderenti ad INARCASSA, i cui punti qualificanti sono riportati al 

paragrafo 1.1 della presente relazione.3 

Con la legge finanziaria sono stati definiti margini più ristretti e controlli sulla 

stabilità delle gestioni previdenziali, e il successivo decreto del Ministero del lavoro e 

previdenza sociale del 29 novembre 2007, ha richiesto le previsioni dei bilanci tecnici 

su di un orizzonte temporale di 50 anni (ora previsto normat ivamente dall'art. 24, 

comma 24 del D.L. 201 /2011 , convertito nella legge 214/2011) 4 . 

Riguardo la gest ione del patrimonio, a norma dell'art. 8, comma 15, d.l. 31 

maggio 2010, n. 78 (convertito dalla legge n. 122/2010) , recante "Misure urgenti in 

3 Vedi anche paragrafo 6.6 della presente relazione "La riforma contributiva Inarcassa del 2012 e i risultati 
del bilancio tecnico 2011". 
4 II bilancio deve inoltre verificare l'adeguatezza delle prestazioni e la congruità dell'aliquota contributiva 
vigente. Gli enti sono tenuti, altresì, a verificare annualmente che le risultanze del bilancio consuntivo siano 
in linea con quelle tecnico-finanziarie e sono obbligati a redigere il bilancio tecnico anche in occasione 
dell'adozione di modifiche statutarie o regolamentari che abbiano conseguenze rilevanti sull'evoluzione della 
gestione economica e finanziaria dell'ente. 
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materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica", le operazioni di 

acquisto e vendita di immobili da parte degli enti (non solo pubblici, ma anche privati) 

che gest iscono forme obbligatorie di assis tenza e previdenza, nonché le operazioni di 

utilizzo, da parte degli stessi enti, delle s o m m e rivenienti dall'alienazione degli 

immobili o delle quote di fondi immobiliari, "sono subordinate alla verifica del rispetto 

dei saldi strutturali di finanza pubblica", secondo un piano triennale sulla gestione del 

patrimonio immobiliare che gli enti di previdenza dovranno presentare ai ministeri 

vigilanti, da aggiornare di anno in anno e da sot toporre ad autorizzazione con decreto 

del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro. 

Il decreto interministeriale del 10 novembre 2010 ha stabilito che la 

presentazione del piano triennale debba avvenire entro il 30 novembre di ogni anno, 

aggiornato entro il 30 giugno di ogni anno e approvato entro 30 giorni dalla 

presentazione, con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con 

il Ministro del Lavoro, salvo per le operazioni che non hanno impatto sui saldi di 

f inanza pubblica5 , che potranno essere poste in essere dopo 30 giorni dalla 

comunicazione (in base ad un meccanismo di si lenzio-assenso). Inarcassa, in 

o t t emperanza al decreto di cui sopra, ha provveduto a t r a smet t e re ai ministeri vigilanti 

il piano tr iennale degli investimenti immobiliari 2011-2015 . 

Il medes imo art. 8 del citato d.l. n. 78 /2010 , è s ta to anche oggetto della 

direttiva del Ministero del lavoro del 10 febbraio 2011, con tenente una serie di 

indicazioni riguardanti il monitoraggio della gestione del patrimonio, sia at traverso 

l'utilizzo di appositi indicatori, sia a t t raverso la comparazione dei rendimenti 

patrimoniali con quelli ottenibili da titoli di Stato, al fine di valutare l'efficacia della 

gest ione. 

La legge 15 luglio 2011, n. 122, in materia di controllo degli investimenti, ha 

stabilito che, dal 2011, alla Commissione di vigilanza dei fondi pensione (COVIP) è 

attribuito il controllo sulla composizione del patrimonio e sulle immobilizzazioni finanziarie. 

Da ultimo, si ricorda che al fine di assicurare la riduzione delle spese per 

consumi intermedi da parte di enti ed organismi pubblici, l'art. 8, comma 3, del 

decre to legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 ha 

previsto che, f e rme restando le misure di contenimento della spesa già previste da 

precedenti disposizioni, i trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti e agli organismi 

5 Le operazioni che non hanno impatto sui saldi strutturali di finanza pubblica, secondo l'allegato A del citato 
decreto, sono le seguenti: 1) sottoscrizione di titoli pubblici utilizzando somme rivenienti dalla vendita di 
immobili; 2) sottoscrizione di quote di fondi immobiliari o costituzione di fondi immobiliari di natura privata 
utilizzando somme rivenienti dalla vendita di immobili o dalle quote di fondi immobiliari costituiti anche 
mediante apporto di immobili, in quanto trattasi di vendite immobiliari indirette; 3) vendita diretta di 
immobili a privati; 4) vendita diretta di immobili da ente o cassa previdenziale ad ente o cassa previdenziale 
o ente della pubblica amministrazione. 
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anche costituiti in forma socie tar ia , dotati di au tonomia finanziaria, inseriti nel conto 

economico consol idato della pubblica amminis t razione, come individuati dall 'Isti tuto 

nazionale di stat ist ica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, c o m m a 2, della legge 30 

d icembre 2009 , n. 1966 , sono ridotti in misura pari al 5 per cento nell 'anno 2012 ed al 

10 per cen to a decor re re dal l 'anno 2 0 1 3 della spesa sos t enu ta per consumi intermedi 

nell ' anno 2010 . Gli enti e gli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di 

au tonomia finanziaria, che non ricevono t rasfer iment i dal bilancio dello S ta to ado t t ano 

interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi intermedi in 

modo da ass icura re risparmi corr ispondenti alle misure indicate nel periodo 

p receden te ; le s o m m e derivanti da ta le riduzione sono ve r sa t e a a n n u a l m e n t e ad 

apposi to capitolo del l 'entra ta del bilancio dello Sta to en t ro il 30 giugno di ciascun 

anno . Per l 'anno 2012 il v e r s a m e n t o avviene entro il 30 s e t t e m b r e . 

Il m e d e s i m o provvedimento legislativo è applicabile alla Cassa in ques t ione 

anche con r i fer imento agli articoli 1, comma 7 ("Riduzione della spesa per l'acquisto di 

beni e servizi"), 3, c o m m i 1 e 10 ("Razionalizzazione dei patrimonio pubblico e 

riduzione dei costi per locazioni passive)" e 5 ("Riduzione di spesa delle pubbliche 

amministrazioni"). 

Giova altresì segna la re che, in ordine alla e sa t t a definizione di "amministrazioni 

pubbliche" (da t e m p o con tes ta t a dalle casse di previdenza sopra t tu t to in ordine alla 

inclusione delle s t e s se nella citata categoria ed alla c o n s e g u e n t e loro sot toposizione 

alle misure di con ten imento della spesa già menziona te ) era già in tervenuto il 

Legislatore con il comma 7 dell 'articolo 5 del d.l. 1 6 / 2 0 1 2 , convert i to nella legge 

4 4 / 2 0 1 2 con il quale si è s ta tu i to che "ai fini della applicazione delle disposizioni in 

mater ia di f inanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l 'anno 

2011 , gli enti e i soggett i indicati a fini statistici nell 'elenco ogge t to del comunicato 

dell ' Is t i tuto nazionale di stat ist ica (ISTAT) in data 24 luglio 2010 , pubblicato in pari 

6 II TAR Lazio, Sez. I l i Quater, con la sentenza n. 224 del l ' l l .1 .2012, ha affermato il principio che le casse di 
previdenza dei professionisti non debbono essere incluse nell'elenco predisposto annualmente dall'Istat 
contenente le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato dello Stato, con conseguenze di 
rilevante entità in quanto l'inclusione in detto elenco, come è noto, determina (oppure no) per gli enti ivi 
individuati l'assoggettamento alle norme per il controllo della spesa pubblica e quindi una limitazione della loro 
autonomia gestionale e finanziaria, condizionandone necessariamente l'operatività amministrativa. 
Successivamente, però, il Consiglio di Stato, con la sentenza 6014/2012 del 28 novembre 2012 ha accolto 
l'appello dell'ISTAT avverso la sentenza del TAR sopra menzionata, affermando tra l'altro che "l'attrazione degli 
enti previdenziali nella sfera privatistica operata dal d.lgs. 30 giugno 1994, n. 509, riguarda il regime della loro 
personalità giuridica, ma lascia ferma l'obbligatorietà dell'iscrizione e della contribuzione (art. 1 d.lgs. cit.); la 
natura di pubblico servizio, in coerenza con l'art. 38 Cost., dell'attività da essi svolte (art. 2); il potere di 
ingerenza e di vigilanza ministeriale (art. 3, per il cui comma 2 tutte le deliberazioni in materia di contributi e di 
prestazioni, per essere efficaci, devono ottenere l'approvazione dei Ministeri vigilanti), e fa permanere il controllo 
della Corte dei conti sulla gestione per assicurarne la legalità e l'efficacia (art. 3). Inoltre, il Finanziamento 
connesso con gli sgravi e la fiscalizzazione degli oneri sociali, insieme alla obbligatorietà della iscrizione e della 
contribuzione, garantiti agli Enti previdenziali privatizzati dall'art. 1 comma 3 del predetto decreto legislativo, 
valgono a configurare un sistema di finanziamento pubblico, sia pure indiretto e mediato attraverso risorse 
comunque distolte dal cumulo di quelle destinate a fini generali". 




